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TOR!IATA DEL 27 OTTOBRE f8(i4, 

CXXXI.V. 

TOR~ATA DEL 27 OTTODI\E 1864 

reGSJDE~ll DF.L Pnas1nE11n: UA?CXO. 

Sommarlo - Con9rdi - Omag9i - Ct>munica1iont di un mt11ag9io Ml M;uùtro della llari'lla, • del Rtgio DI· 
ereto di notnina dtC commtndaJort D'.Anlico a C<rnmissario Rtyio ptr la di1cus1ione dtl proueuo di legat re­ 
lalivo aJ Codia della marino mucanlila - Giuramrnio rlci SmalOri lauri 1 Giordano - Hclaaionc 111i 

lii-Oli dcl StlllllOrl Zaaoli11i - Nomina di dut nuo•i mtmbri in 1urrogallon• dti Commiuari ma..eanli o 
complelare rU{ficio Ctnlrale J)tt' l'esame dcl progtllo di le99• iul Conltn•ioso ammiaillralivo - Diac111rion1 
ed approvaaione dei 1tgutnli quattro progeui di ltyyt: Per l'amslanv.•l-0 dcfinilive dei bilanci a11it>i • pa1- 
sivi degli curdai 1855, 1856 e t8~7 e per la cmione grafuila al mHnicipio di Pallrmo dtl suolo in qiulla 
ciU4 già otcupalo daU'uli/itia pd novi.ialo dci Gtni1i - DisCHnionii dd rn·og"IO di ltgg• di un nuove Co­ 
dice ptr la mariMA mercan1il1 - Dichiarasione dtl Rtgio Commissario - Adtsione dtgti orlicoli 1 I t coli< 
aggiunlt proposltvi dal Rtgio Cemmilsario ed asst11lile d~ln CommiJ1ione - Aggiuala aU' ari. 3 dd rtgio 
C'ltnmi11orio <-0mb0Uula dai Stnul-Ori Ca•lelli Edoardo e Alameli (l\elatore) - Approvaaiolle dtgli ari. 3 al 
23 colle oggiunlt l'ropo.<le dal Rtgio Commi11ario ed acconsmlilt dalla Commissioni? agli ori. 4, 5, 8, 9, 10, 
13, H, 15, 20 - AggiornomenlO ddla dimurione a domani. 

I.a 1eduta è aperta alle oro 3. 
Sono p .... nti il Pmidenlt' drl Consiglio dei Uini1tri 

•d I Ministri dell'Interno o di Agriroltura, lnduslria e 
Commerr.io, o più tardi intervengono pure quelli d•ll'l­ 
•tru•ionc pubblica o di Grazia e Gin•tizia. 
Il S<nalorc, Stgrtlaria, Al'nulfo dà leitura del pro· 

cts•o •erbalt dell'ultima tornota che è ap~rovalo. 
Il Senotore, Scgrtlario, Cìbl'Rrlo lrçge le Jcuere 

dei Sena\ori Camonl, di Campelb e Mori•, colle quali 
domondaoo on congedo, che è loro dal S•nalo accor­ 
dato. 
Pl'eeldente. Debbo rirerire al Senato gli omaggi 

che gli Vt·onero raui: 
1. Dal sic . .,.,, De-Vinconli aindaco di Loua, di 

alcune copie di un opuscolo per lilolo : m ... ioni ' 
Reallà; 

2. Dal aig. Biagio Uorotti, di 2:.0 copie di on opu· 

scolo per titolo: Agli opptognalori fidia Cmivt111ionii 
15 1tllembre. 
Darò conoocenza ol Senolo del rnedaggio del Mini· 

atro della Norina e dell'annCSllO decreto di nomina del 
capilaoo di nscello D'Amico a Commissario "'gio per 
I• discussione del progrllo di leggo relati•• al Codice 
della marioo mercantile, che à appunto oggi all'ordine 
del gioroo. 

1 Torino, addl 27 ottobre 186-\. 
• Il 10lloocrillo ai pregia comuoicare a cotcata 0111>­ 

revole ur6cio di presideoza il R. Decreto di nomina 
del copitano di uacello D'Amico a Commissario regio 
prr la diacUJaiooc dtl prog,·llo di Codice della marina 
merc;lolilo. 

• Il J/i11i11ro 
• (Firmato) Au·o~•o LA )1Aa11on ... • 16~ 
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SE:'IATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1lì(i:J-64. 

• li predette noalro llmislro è incaricalo dell'esecu­ 
sione del presente decreto che sarà registrato alla Corle 
dei Conti. 

• Dalo a Torino, addi 23 ouobre f8G4. 

~ · J::gli non presenta alcun documenlo prr ginslificor 
di avere l'età prcscrlua, ma rappresenta di essere elnl 
due volle presidente provvisorio della Camera dei Dc 
putati corno il piu an7,jano dri suoi colleghi; credo eh 
il Senato sarà convinlo dell' erlicacia di qcesto argo 
mento. 
li CavJlicre Zanoli11i ru nominalo membro dcli' as­ 

ecuiblea l··~i.slalìva il Buma durante il Govemc costi­ 
tuaionate n.-1 1818; ru poscia eletto nel 1859 membro 
dellassernblcu costituente dcl Governo provvisorlo delle 
ltomagne , e finalmeute è stato eletto a Deputato nel 
Parlamento italiano durante due legislature. · 

Egli è bcnemerlto dl'll.a causa costituxionale e dl•l­ 
I' inGip(•ndenza nazjanaJe, per moJti alli compiuti con 
utilità dd paese e della liuerlà e con plauso dei suol 
conciuadinl : iuflnu è autore dì vario prl•gcvoli opere 
J• tterar:e, 

Se qurati ultimi titoli non sarebbero sutfìcientì per 
giu.;lificaro Ja sua no111i11a, rendono' però pregevole I'ac­ 
quisto di tanto-ciuadino nl Senato , per I• di cui am­ 
mesaiouc , 8CCIJDdO i precedenti dcl Scnato , sii basta 

l di essere slalo membro dcU-A, .. mblea h·gislativa nel 
B~8 o nel 18}0, oltre a due elezioni che ba avuto al 

Si farà luogo aJJJ prestazione di gluramemo del nuovo Parlamento italiano. 
Senatore Lauri. l'rcgo i Senatori, s .. grel.:lri, Ciurario e LTffìcio primo Dli ba pertanto incoricato di proporre 
e San Vitale a volerlo inlrodurre nell'aula. nl Senato l'ammes;ionc dcl prclodato Senatore cav. Za- 

1 L • · li DùJini. . ' (lnlrodollo i Sonatore auri presta g1urame11lo ne a I 
r.onsuela f11rmola.) Prealdente. Chi approva h: conc1u:1i1.1ni dt.>lla r'{'la· 

Do allo al Senillote Lauri dcl presl.lt.o giur.'.lm<'nto, lo I iiooe testè uJita, vogliil sorgere. 
proclamo Seoalore del Re~no eil ammCISO al pi•no cscr- (Approvalo.) 
cizio delle soe lun7.ioni. - Rispondendo al mandalo ecurcrilomi nell'uhi ma sè- 

Si farà luogo ad ollra prr•lazione di @iuramcnlo do! dula, ho l'onore di partecipare al Senato che in our- 
Senatore Giordano. Invito i signori Srgrt.·bri Stn:llori rogazione dl·i due membri n1ancanli a eom~leture l'llf· 
Cibrario e Son Vilale a volerlo ialrodurte aell'aula. • ficio C1•nlral" inraricolo dcli' es<1me dcl progruo ;li 

(lolroJollo il Senatore Giordano presta giurattl(·oto ll·.ggc su.I coi!tc~zios? am1ninistralivo ho credulo hl'no 
odi• consueta iormolo.) ... d1 oceghorc I s1gnor1 S1·notnrl Quarelli e Serra France- 

. l d l • sco lfam. Do allo al Senatore G1or1 ano e prestnlo giuramento 
lo proclamo Scootore drl llrgno cd enlr>lo nel pieno 
eserrizio dd)e BUC fuazioni. 

Tenore del Decrcl!• : 

• VITTORIO ElLl:'iUELE. 

VITTORIO EllA:'irnLE Il, ecc. 

e Sulla proposla del nostro Ministro degli affari Esteri, 
Presidente del Consi~lio ed ioraricato interin:'.!hn(·nlc 
del portafoglio della Marina. 

> Abbiamo derrclato e decretiamo quanto srgue; 
> li capitano di nscello della nostra marin<> d0An1iro 

commendalore Edoardo, capo del gabi11C110 al llini- 
1tero della Yctrioa , è nomin:ito nostro CommisS.'.lrio 
per la discueeione , presso il Seoalo del l\rgno , dcl 
progello di l•gge coocerncnte il Codice d..tla marina 
mercantile. 

, A1. .. ·o-..so LA M.\tUIORA. 1 

RELAZIO:'\E S(l TITOLI 
DEL ~E:ì.\TOl\E ZA~OLl:'\f . 

DlSCUSSlO'.'iF. EO APPROVAZIO:SE 
DI TRE Pl\OGETTI 01 LEGGE 

(V. Alli del Senato N. 5~, 60 • 92.) 

Il S . lo • prenato di udire fa r<·lazion• sui tiloli . Presidente. \'ieoc ora secondo l'ordine dcl giorno 
cna • r. 1n d1scues1one · · I · 1· · d. del uuovo Senatore cav.iltere Zanolini, fllJ.z:onc rhe ru I t IO pl~lmO uogo un lrlp.1:e pr~gel.lO ~ 

. . etgc con enente ;\Sseslan1enlo deDc1t1vo dci L1lilnc1 
commessa aJ 11gnor Scoalorc Dc Fure.;ta. attivi e pas:tiri degli esercizi 18.)j.jfi.57. · · · 

La parola è al Senalore Do Foresta. I Credo che il Senato consentirà cl1e si prescinda dalla 
Scnalore De Foresta, Rtl••lore. Sigoori Scnalori. lettura dcll'inticro lc;lo dd progcllo di l··gge. 
Il cavaliere avvocnlo Antonio Zanolini, Depui.to al . La di•r.ussio11e generale è •perla. 

Parlamento nazionale, fu norcinalo Senatore dC'I Regno Su nessuno tl1.1man1la la parola. sulla diz;cussiùnc gr.- 
con Regio Decreto dcl 11 di qnr•ln mesr. f ncrale si pa;serà alla lellura dei singoli orticoli. 

' 
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TORN.1.T! DEL 27 OTTOBRE 1864. 

TITOLO I. - rro""""· 

Ari. t. 

I provontl ordinari e steaonlinarl dell'anno 1855 aono stabiliti quali 
generalo otompalo dall'ammlnistrasione delle Ooanze io data dcl 19 
somma di (A) 
eioè : 

Ordi1lari 

Proventi dell'anno 1855 
Proventi degli anni precedenti 

Tolali 

L. 128,9~5,228 21 
• 5,593,2H 52 

L. 134,588,47113 

• 
risultano dal conio se· 
gennaio 1858, nella 

L. t74,197,GG1 52 

Straordinari 

27,113,192 13 (A) 
12,t36,003 66 

40,209, 195 w 
(A) Comprese lire 25,011,356 13, prodotte della prima e seconda r:ila do! prestito ìnglese di due milioni di 

lire s~?rline aulorizzato coo legge 8 mano 18:i5. 
(Approvalo.) 

Ari. 2. 

Le rlsccssionl eseguite io conio di tali 
sono accertate io 
cioè: 

provonli sino alla scadenza dell'esercizio predetto 
L. , ta7,231,158 01 

• 

Provenli dell'anno l8j5 • 
Pruvcnti degli anni precedenti 

ordinari 
L. 127,t 19,2'JO 18 
• l,6753G4GI 

L. 128,79t,w4 79 Tolali 

ilraordinari 
.25,2•6,GOG 13 (B) 
3,19a,897 09 

!8, tu,;03 22 

C!>sicchè i proventi rimnsli a riscuotere al chiudimcnto di qucll'carrl~iiio, ripresi ori conto 
do·ll'l'llerciiio 1856, sommano a • . • . • . L. 11,560,;09 51 

(B) Comprese lire 7,008 trapassate sui sommari demaniali di quarla categoria, cioè di oon probabile eaaziooe. 
(Approvalo.) 

TITOLO II. - Npr.,,. 

(J/tno qutlle ptr la spediiio'!l mililare d'Orirnl<) . 
Art. 3. 

l.'am0nontarc dr-lle spese ordinarie e di quelle •lraordinarie alale aulorinalc da lrggi • 
roll'arli1·olu t 3 della presente, sia pt>r il servizio 11c•ll'anno t855, ehe per quello dci residui 
passivi d1•gli anoi precedenti, " stahilito in coorormilA delle tabelle A, R, e, ann1•i1BO nl 
prr.rolc o del sovr•cilalo conto generale dcl Mia'olro di ~'in•nze a L. 19i,533,79S 20 

(Approvalo.) 

Ari. •· 

Le •pese ordinarle e quelle llraordin•rie accertate dell'eaercislo 
conto, •ono a~1liililc nella somma di 

Le 1iu1ili prr gli anni precedenti . 
Totale 1ldl•• •pese a.:cerlate 

f 8:.5, riaullanli dal dello 
L. 144,261, 156 61 
• 46,636,759 03 

I.. 100,900,915 G\ 190,900,915 M 

164 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONI!! DEL 186J-6f.. 

- 
- cioè : 

Per pagamenti eseguili durante detto eserclsìc come dalle tabelle D, !', 
al per il conto 1855, che per I precedenti L. 1 11,59-i,003 08 

Per pagamenti rimast! ad eseguire :Il cbiudimenlo dell'esereiaio sud- 
dello (tavola B)" • 49,306,8:i2 56 

(Appronto.) 

Ari. 5. 

Sono deflnitivamente annullate le somme comprese nelte spese autori•· 
rate, non effettuate al chiudlmento dell'esercizio 1855, e non comprese nei 
aeguenti articoli 6, 7, 8, rileranti a L. 

eloè : 
Relative al 1855 
Spese degli anni precedenti 
(Appronto.) 

6,G32,882 56 

L. 5,738,0i3 86 
• 89-1,808 10 

Art. 6. 

I mandali •pedili e non aoddisfalli prima dcl chiudimento dcll'esercieio 18~•5, rilevanti come 
dalla laTola f, a lire 193,3;9 01, earanao portati a scaricomenlo nel conto speciale del Tesoro 
iull'CM'ercizio corrente all'epoca in coi oc ne larà il pagamento giusta il dispone dell'art. 39 
della legge 23 marzo 1853. 

(Approvalo.) 
· Ari. 7. 

I crediti conservali ed aro,·rlall per ispese in corso d'esecuzione dcll'esorchio 1855 traspor­ 
tati all'e•ercizio 18)6, eontormcmcnto al di<poslo dell'articolo 42 della succitata lrggr, sono 
1labilitl in lire 43,203, 166 22 (tavol• li). 

(Approvato.) 
Arl 8. 

Le somme rimaste disponibili al chiudimrnlo dell'eserciaio 1855 per isp.:1e atraordinorie 
eseguibili in più anni, llale lroaµ<>r\ote ncll'nrrcitio t85G giusta il disposto dall'art, ,3 della 
precitata legge, aono stabilile iulire 5,910,327 33. 

(Appro.ato.) 
Art. 9, 

I mandali in circola1ione alla scadeura dell'esercizio 1Rfi\, 
Tesoro del 18:>5, sono accertali in 

!hndali pagati nell'anno 1855 
Mandali restanti a pagaré il lo gennaio 18>6 
(Approvalo.) 

trasportali nel conio speciale dcl 
L. 819,124 51 

L. 773,2;8 39 
• 75,846 12 

TITOLO IU. - l'••si.,iln dl.,rr•e drllo !'Jl1a10. 

Art. IO • 

. L'ammontare delle rendile perpetue e di quelle rrJimihili da 
vigenti al 1° gennaio 18j6, ~ accrrtato nella sommo di 

I pagamenti latti durante il IR55 eia per iscaderna d'interessi, 
1ione e 1ggio sulla lira sterlina ascesero a 

(Approvato) 

p:t~arsi dal n~Utlo pubblico, 
• • L. 

che per l"ealiniionc, commis- 
52,533,36G 19 

Ari. IL 
L'imporlo del debito galleggianle dello Sinio per buoni 

denza dell'eaercirie 18:i5, risulta deHa somma di 
(Approvalo) 

dt·I tesoro in <·irt·c.l:izionc alla BC3- 

•' • 

165 
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TOR"ATA DEL 27 OTTODRB 1864. 

TITOLO IV. - .1iif1oaeio11" /lnatoeiaria. 

Ari. t2. 

La situaslone finanziaria al rhludiruento dell'csrrehlo 1855 rimane stabilita come rcgue : 

Fondi di cassa alla scadenza dell'r-scnlzlo 18j5 . L. 
Dt/kil di contabili e crediti della tcsorcr la g1-11er:ilt·, trapassati sui som- 

'mari demaniali di quarta categoria . > 
Presenti rimasti od esigere al chiudimvnto dtll"1·serci1io t855, comprese 

lire 1,008 06 trapassate sui sommari demani .. 1i di quarta categoria • • 
Somme per ispese in corso d' esceuslcne ul cliiudimento dcli' eserchic 

18j5, trasportate all'esercizio 18j6 (ari. 42 della legge 23 marzo iS53) • 
Somme per 1pcse stracrdinarie C'fH'guiLili in più anni, trasportale all'e- 

sercizio IR56 (ari. 43 della legge 23 marzo 1853) . · • 
Maodali restanti a pagaro al chiudimenlo dcll'•si·rcizio 1855, cioì·: 
Mandali dell'eserciaio 1S55 L. 193,359 01 
Mandali dell'esercisio 18a4 > 6G,262 80 
Mandali degli esercizi 1853 e retro • 9,~ 32 

ATTIVO PASSIVO 

17 ,4og,022 OG , 
. 40,053 83 , 

t 1,560,W'J 5'1 • 
, 42,20:1, IG6 22 

> 5,910,327 33 

Totale L. ~69,205 13 > 2G9,205 13 

DclJili in cas~ al cbiudimcnto dell'csercislc 1855 
Totale 

Disavanzo alla scadenra dell'esercizio t8i5 
(Approvalo.) 

• 16,293,507 62 

1,. 3~.oo9,a85 40 66,016,206 30 

L. 31,066,620 90 

TITOLO V. 

Art 13. 

Jlinislero dt/Lt Finanac (CaL 20, Bilancio passivo). 

i! approtal• 13 maggiore spr•n di lire 811,818 90, OCCO,..l nel 1855 per pagalDPnlo d'interess! do' buoni 
del Tcaoro. 

. J/iniJl<ro tki Lavori Pubblici (Cnl. 18;. 

t autorizzalo l'annullamento di credilo di 7,500 lire su questa categorla, in paniate compenso di maggiore 
•pesa approvala colla legge 26 aprile 18:;6. 

, 
Minisl<ro iùlloJ Gu<rra. 

8ono connliuale le spese alale !alle nell'anno 1855 o retro, scrna le formalità prescritte dalle vigenti leggi 
per compra di cercali e altre materie per la Iabbricurlcce, col metodo ad economia, di pane da muninone in· 
lrapresa in via d\.-spcrimento. 

(ApprOV3lo.) 
Presidente. Si prescioderi pure, se il Senato lo con<enle, dalla l.tlura d•ll• Tah<llc annc .. e a questi 

tre progelli di JcH~•. · · 
' (\'.e•1i qu.ale Tabelle negli AUi citi Senato, nnmrro ~9) 

Stc~orne ai tratta di tre (€"ggi, 1~ quali possono arere una vot.1ziono conlt~mporanl•a, mi riservo rii pro\·o­ 
car~ ''·volo del Senato per aquillinio aeçr<IO, quando saranno 'Volali gli articoli degli altri duo analoghi pro· 
geni dt legge. Si passa al secondo progcuo di h·gse rel•tivo all'aaseslamenlo dl'6nilivo dcl bil•ncio ISM. 

16() 
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SENATO DEL r.EGNO - SESSIOlll DEL 18ti3-6.i_ 

TITOLO I. - Prot•ewrl. 

Arl I. 

I provcoli ordioari e straordimri dell'esercizio J8j6 (comprese lire 2;;,118,iil 8! prodotto della 3.a e 4.a 
raia del preslilo inglese d1 due milioni di sterline) seno stabiliti quali risultano dal cento generale dcll'arnmi­ 
ni•l.rlllioce della finann nella aomma di L. 18~,862,215 55 

cioè: 

Proventi dcl 1856 
Protenl.i degli anni, antecedenti 

Ordi11al"i Straordinari 
L. H2,8G0,2ì8 16 2;, 1~s.:;11 si 
• 6,2ì9 235 29 11,571130 2i! 
------- ------ 

L. U8,IJ9,513 lo :i6,7:?2,702 lO I Tu lai i 

(Appro .. 10.) 

A <l. 2. 

Le ri1r.oesioni eseguite in 
sono accertate in 

cioè: 

couto di tali prcventl fino alla scadenza ddl'earrdzin suddetto 
L. 

Ordinari Sttaordi11ari 
Proventi del 1856 L. 138, 128,40\ 6l 2.1,%\,.U3 :18 
Proventi degll anni antecedenti ' • 1,993,129 6\ •.•sr.,001 ~1 

------- ------ 
Totali L. 140, 121,5~.j, 28 29,719,451 45 

!' 

Coeìcchè I prorenu reabnli a riscnotere al chiudlmcnto di quell'esercuio ripresi nel conto 
drll'eaercizio 1857 (comprese lird !l9 20 trap ... ate sui 1ommari d•maniali di 4.a rategcrla) ~~· . ~ 

cioè: 

Proventi del 1806 
Proventi degli anni antecedenti • 

Totali . 

L. 
Or'iRffl 

3,731,873 52 
4,28G, 105 65 

8,017.979 17 
• 

1 .. 

(Approvato.) 

TITOLO II. - !!lp~•"· 

Ari. 3. 

tà,021,25~ 82 

SlrMt'diaari 
191,128 24 

6,809,1:12 ol.l 

7,003,2j0 65 

L'ammontare delle Spese ordinarie e di quelle straordinarie legalciente aulorizzato rei l8à6 
(comprese le 1peoe trasportate dagli """ciii antecedenti) 6 accertato per la sommo di L. 20.\, I 3~,8t8 81 

cioè: l 
Spese approvalo con la leggo del Bilancio pa•si vo 

dcl t7 marzo 1856 • • L. 136,i3:i,031 40 
Spese nuove e maggiori spese approvate con IC'ggi 

spcciali , • 8,070,9i8 G~• 
Spese traaport.ate dall'cscrcuic 1855 . • 4 I ,370,9il 12 

Totali L. 18°>,177,0:16 57 

(Appro.ato.) 

• 167 

Slroordin4r ie 

4,203, 170 32 

6,01~, 102 52 
7,742,519 ol3 

17,957,792 27 
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TùR~AT.I. DEL 27 OTTOHllB 1864 . 

.. 
Ari. 4. 

Lo spese orJiuario e atraordiuarie accertate, siccome risuha dai 
aono sla~ilile nella somma di 
cioè: 

conii dell'eserchie 1816, 
L. 198,210,461 • 

Ordinarie Sirqot'di narie 
Spese dell'anne l8j6 L. HO, I 39, H>.I 3 I 9,473,416 a~ 
Spese lrasporl<lle dal 18'15 • 41,220.221 13 1.311.6:l217 

Totali L I 81,3'19,:ll!; 44 . 16,S;;l,018 o;6 

I pagamenti elTclluali per lali spese durante ì'escrchio 18j6 ecmo accertati per 
cioè: 

L. 14;,,s:,1,352 71 

Ordhlorie Straordinarie 
~prec dell'anno 1856 L. 122,018,993 98 7 ,562,502 00 
Spea<: trasportate dal 18'15 , 13,326,015 96 2.8G3,839 O;i 

Toluli L. 13:..1ns.oou 91 10,4~li.312 M:I 

Ci1aircl1è le spcee rlmuste a pagarl' ul clriudi.ucnto di qucll'eserciaio rilevano a 
(.\pprol'alo.) 

1.. 52,319, 11 I 23 

Art. 5. - 

S1..1no defiuitivaiuente annullate lu somrue ro.npreso nelle spese autorizaate non clfcUuale ul 
chiudi1neato dclì'esercuio 18~Jti, e uun co111prL·sc 01 i 14.•gucnli mrtic1..1li ti 7 cd 8, rilevami a L. -'•85!>,i02 Si 
Li~: t 

Sp<'<e relutire al 1856 • . L. 3,560155~ 70 
81,. -s e relative agli anni anlcccdenli , l,2U9,U8 H 
(Ap1orovalo.) 

Art. 6. 

l rnanJo;ti speJ ili l' non scddislaul 1Jri111a dt•I chiu.limento dcll'c1crl'i1io t 8:>6 sono accertati per L. 
•e eeraano ponati a scarica1oenlu nel conto speciule del tesoro sull'eserciaio 1ti quell'anno in cul 
IO no riconoscerà rauo il pagamento, giu•la il disposte dell'articole 39 oh·lla legge 23 lllJrzO I 853. 

(Approl'alo.) 

68,630 01 

Art. 7. 

I crediti ronBc!rrati rd acr.ertali pl•r IJ)f'IC in r.or110 di esrcu2ione dt·ll't'l'rrcizio 1856 lraa­ 
porlali alreserri,io 185i, io conformità del dioposlo netrarL. ~2 della succil.,la 11-ggo eono 
11ahili1i in • L. 47,3i8,9ò5 28 

(Approvato.) 

Art. 8. 

Le 1omme rimaste di•poniLili al chiudimroto dclreoercizio 185G prr spese elraordiuario eorguiLili in più 
nuni, •late lraeporlalo all"esrrcizio 1sr.; giusla il di•po•lo ddl'arL. 43 della predrlla legge, aono slaLililc nel· 
l"ammonlare di • • , • ' L. 4,931,MS 88 

(Approvalo.) - 

Art. 9. 

I mandali io circolaiione alla eradtnn dclrcsrrcizio 1855, Importali n•I conio epeciale del T""oro per 
!"anno 18:>6, sono accerlaLi io L; 269,211> 13 

cioè: 
liaoda1i pagati nel 1856 • • • • 
lia11da1i re.1an1i a pog•re al 1• gennaio 1s;7· 
(Appronto.) 

L. 183,191 21 
86,013 91 • 

· SEmo~ .. lMS-M - SEN4TU D••· R9'ttfo - Dl1eu1lonl 3. 
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I. 

- rses - ' 

- SE~ATO DEL REG~O - SESSIONE DEL 1863-64. 

TITOLO m. - Spt:•a pt:r la guerra di Crlt11t:a. 

Art. 10. 

L'ammoolare delle spuo per la guerra di 
ascende a 

Le spese accertale escendoec a 
cioè: 

Spese falle nel 1855 
Spese falle nel 1856 
Srese trespcrtete 1ull'.,orcizio 18'>7 
(Approvato.) 

Crimea autcrlzzate coo legge del 30 marzo 1856 
L. H,rns,101 G8 

a2,901,6tO ti •• 
L. 22,207,208 05 
• 27,551,83~ Oa 
• 3,148,563 07 

Art. 1 I. 
Rimane annuii•!• la residuale 1omma di 
(Appronto.) 

TITOLO IV. - ra .. i.,ità di.,er•11 dello !!Italo. 

· L. 21,290,761 51 

Art. 12. 

L'ammontare delle rendilo perpetue e rrdimiLili da poga,.i dal Debito pubblico, vigenti al 10 gennaio 1857 
~accertalo nella somma di • • L. 31,221,6JO 62 

1 pagamcoli falli durante l'esercizio t8a6, aia per iscadcma di inlcrl·eai, che per estimlouu, 
commissione ed aggio della lira sterliua, aono arcerlali per • 3a,39:i,61g 78 
(Apprnvolo.) 

Art 13. 
L'lmperto dcl debito gallrggiJnle dello Stato p<'r Buoni do) T1·sorn 

cirio 1856, risulta nella somma d1 
(Appronto.) 

io circolaeione alla scadenza dcll'eser- 
L. 7,~16,IU 77 

TITOLO V. - l!llfMaeloH11 /IHaM•iarla. 

Art. H. 
La 1itua1iooo finami;;iria al chiudimento de~ll'eacrciiio 1856 rimane •tabili tu. corno segue: 

ATTIVO 
·Fondi di casa• alla scadenza dell'esorcizio 18'>6 L. 12,032,18a 13 
Dtflcil di enntabili e debitì di cas .. lrap;wali sui sommari demaniali di 

qu:1rta caltgoria • • . • . . • - • . . . r • 
Protenli rimasti ad esigere a) clriudimento ddl escrcmo 1806 (comprese 

lire 99 20 trapassale 1ui aommari di quo!'\> rategoria) . • • • > 15,02 I ,229 &2 
Sonime per ìspese io con~ di e1ecu:iiooe al chiudimento dcll't•serci1io t8~6, 

trasportale all'eserclsio 1~7 per virtù dell'articolo t2 della legge del 23 
marao 1853 : 

Bilancio ordinarlo • 
Bilancio per la 1pedi1ione di Crimea • • 

Somme per ispcae 11 ... ordinarie eseguibili in piil anni, traaportato all'caer· 
cizio I 857 per l'articolo 43 di della lrg~o • • • • 

Mandali reatanli a pagare al chiodimenlo dell'eocrcizio 18j6, cioè: 
Mandati dell'uercitio lS:16 L.. 6S,G30 07 
Mandali dell'escrciaio 1855 • 57,99\ 67 
Mandali drll' ... rciaio 185t • 21,360 62 
Mandali dell'eorrcizio 1853 e retro • • 3,658 62 
llandali de1 bilancio alraorJinario ddl• spedi&ione d'Oricolo • 2,196 30 

Totale 

Debiti di cassa al chindimento dell'eserciaio 18:i6 

L- I 56,810 28 

PASSIVO 

15,782 82 

• t1,37s,n3:, 2s 
3, U6,3% 77 • 

• 
4,931,515 88 

• \06,810 28 

15,05Z,458 24 I • 

Disavaoao alla acadcnza drll'eserciz.io 1856. 

Totali L. 27,069,797 77 10,1\66,176 4-'> 

(Approvato.) 169 
L. 
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TORMATà DEL ~7 OTTOBRE i8G4. 

Presidente. Si passerà al teno progetto di ìegge relativo all' 

ASSESTA~IE:STO DF.FISITl\"O [)F.I. BILANCIO DF.L 1857. 

, 
TITOLO 1. - rro.,enU . 

• 
Art. t. 

proventi ordinari e straordinari th·ll"~nno t851 11000 iitlahilili quali ri!llnh,1no dal ronto 
geoerRle stampato dall'umminstraaione delle tlnarne in data del 10 marso 18r)9 nella somma 
di t, 153,303, 764 49 

cioè: 

(Approvato.) 

PRO"El'llTI 
-- 

ORDl:SARl I STRAORDll'\Aill 

137,44~,702 90 931,%2 28 
. 

1,910,858 21 1,011,151 04 

145,304,561 17 7,949,203 32 

Proventi dcll"anno 18a7 

Proventi dtgli anni precedentì 

Art. 2 . . 
Le riac.,.1ioni eseguite in cento di tali proventi alno ali• 

1000 accertate ia 
cioè: 

scaderua dell'eaerchio prodetto 
L. 119,17~,136 31 

Prorrnti tl•ll"anno tl!J7 

Proventi dtgli anni prerrdroli 

PRO"ENTI 

·- 
01\Dl:'lAill STRAORDl:SARI 

134,779,282 50 441.650 42 

3,o93,9:i1 2; 357,236 20 

138.373,249 75 198,886 62 

• 

Co!liccbè i provt·nti rima.-ti a riscuotere al chiudimonto di quelt'esereuio ripr('Si DC'I conto 
d,Jl",·oereizio 1858 aomrnano a · L. 

(Apµrovoto.) 

U, 131,628 12 
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SKl'IATO DEL R!G!IO - SESSIONI DEL 1~f3-6-~. 

TITOLO Il. Spr•e. 

Ari. 3. 

L"a111moolare ddle spese ordinarie e 1traordinorie che aono alale autoriu.ale da leggi, aio per il servizio del­ 
l'anno 1s;;3, che per quello dci residui passivi degli anni precedenti 6 stabiiito In conformi!A delle lobelie A 
O e C ano ... e alla presente e del aovracilalo conto generale dell'omministratione delle 6nantc a L. 2~4.46t ,411 as'. 

(Approvalo) 
Ari. 4. 

Le spese ordinarie e quelle straordinarie aecertate dclresercitio 1857, risuhanli dal dello 
conto, 80no stabilite nella somma di L. Hll,69'l,181 25 

Le simili per gli anni precedenti • f>S,583,662 39 

Totale delle spese accertate L. 'l20,2B3,443 64 220,283,4-\3 e~ 
cloè : 

Per pagamenti eaegnili durante dello esercizio come dalle tabelle D, 
per il conto 1851, che prr i precedenti 

Per pagamenti rima•li ad eeogui"' al 
(Larola F) • 

(Approvo IO.) 

E Il 
L. 160, 772,230 64 

chiuJimenlo dcli' esPrci1io suddetto 
• 59,51 t,213 , 

Ari. 5. 

Sono defìnitiramente annullale le somme comprese nelle spese autorinate, non elTelluole 
al chindimento dell'eserchio 1 s:,1 e non compreso nei seguenu ari. 5, 1 e 8 rilevonli o L. 4, t7i,9~i 74 

cioi: -:.. 
Relative al 1857 
Spese degli anni precedenti 

(Approvalo.) 

1.. 3,709.155 33 
, 4t>R,842 41 

Art. 6. 
I mondoti spediti e ooo soddisl•tti prima dcl cbiudimento dell'eserchle 1851, rilevanti come dalla !noia F 

a L. 109,197 58, nranno porlati a scariramenlo nel conto speciale del leaoro aull'eserchic corrente ali' epoca 
lo cui se oe farà il pagamcato, gioita ii disposto dell'articolo della legge del 23 marzo 1853. - 

(Approvalo.) 
Ari. 7. 

I erediti eonservati 'ed arc<·rtali per ispese io corso d' escrurione dell' rserci1io tR51 lrai:;porlilti all' rt1crci1io 
1858, contormemcnte ol dispoeto dcli" articolo •2 dello succitata legge, 1000 stabilili in L. 52,887, 148 32 
(latola D.) . 

(.\ ppronto.) 
Art. 8. 

• 
Le ao~me rima.•te di•ponibili ai rhiudimenlo drlr esercuio 1857 per i•pc•e llraordinarie ea<'guiùili iu più 

anni, che sono alate lr•sporlal<' all°L,.erdaio 1853, giusta il di1poato doli'orticolo 43 della precitata leg~e,_sono 
11nbiiite in . • • • • • • • · • . • • L. G,5ll,8b1 10 

!Appronto.) 
ArL 9. 

I 1118odati io circoluione alla acadenza dcli' eserciaio 1856 lras1>orloti nl'I ronto 1peciaic 
del lt'aoro dell"aooo IN51 sono accorlali in L. 156,840 28 

ciot: 
Vandali pagati nell'anno 1857 
Vaodoti reatauU a pague il t @rnnain I 8:.S 
(Appronto.) 

• 
130, 1:,1 51 
26,os:, 14 

L. 
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TOR:<A TA DEL 27 OTTOBRE 1 l!M . 
. ··----"··=· =~==- 

TITOLO III. - Pa .. ;.,;,;, direr•e dello Sraro. 

Ari. IO. 

L'ammontare dello rrodiLe perpetue e di quello redimibili da pagarsi dol debito pubblico, 
vigcnli al 1 gt•nnilio 1858, è accertato n1·1la somma di L. 

I 1•agame0Li ralli durante r es rrcizio !Sai sia per isradcosa di intere .. i, che per l'estin- 
sione, commissione e :;~gio sulla lira sterlina, ascesero a. • 
(Appro•alo.) 

Ari. 1 t. 

31,091,053 91 

39,240,597 !9 

L0 imperlo dcl d1•bilo 1talleggiool• dello SLalo per buoni dd Tesoro in clreolmionn nlt1 
1ra1lenza d('ll'rM'r<:irio tHJ7 risulta dl'llil somma di . L. 
(Approvo lo.) 12,9()4,101 02 

TITOLO IV. - SilNa:aìone /it1n11eiaria. 

Art. 12. 

I.a 111itua7.ione Iìnanelaria a] rhiudimento dell'esorculo 1857 rimane slahilila come sogue : 

Fon1li di <'.usa alla ac:ilienia dcll'csercietc t8J'7. L. 
De~ci' di contabili lrolpas:Jati sui son1rnarii demaniali di quarta catt.!goria, 
Proventi rimasu ad esigrrc al cbiudimeoLo dell'esercizio 1857 . , 
Somme per ìspese In corso d'esecuzione al chiudimcnto dell'eserciaio 

18:.7 lra•portole all'esercizio 18:,S (articolo 42 della l•~ge 23 marzo 18:>3) • 
Somme per i1pc1e aLraorJioarie eseguibili in piu noni trasportate all'e- 

snrizio 1858 (articolo ~3 della lcgg• 2a marzu 18:.1) . • 
ll•ndati ruuastì a pagare ul chiudiiuento ddl\·8"rcizio 18j7, cioè t 

Mandati dell'esercizio t8:1i L. 
Id. dell'esercizio 1856 • 
Id. delr<'8erci1io I 8a5 • 
IJ. dell'csercb:o lij;,4 • 
Id. degli cser.18j3crelru• 

109,IV7 581 
8, U2 3:. 
9,083 72 I 
s,ns 35\ 
581 29 

Debiti di cassa al cbindimenlo dell'esercizio 1857 

Dis;ir:inzo alla acadt•nza dl.!ll'escrcizio IS;:i1 

ATTIVO PM>Sl\'O 
12,700,863 41 , 

41,921 61 • 
H,131,628 12 • 

• 52,887, H8 32 

, 
• G,514,R67 IO 

• , 13\283 29 

• 31,GH,2H 8t 

1>7,tRl,513 53 
• 

26,8i4,415 14 

1 •• i0,301,l2ri 41 

Art. 13. 

I dcliii dei comuni d•llo Slalo per prcuo di fucili loro sommini•lrali Jnl Go~rrno. negli aooi 1848 • 18~9 
p.·r l"ar1namt'nlo tic Ila niilizi:a noiiionole 1000 condonali, cd • pt•rciò apprt>\'31.ol I rl11n1nJ11one dal conlO df'll e~ 
aerri1•u ts:,; dd cr.,lilo di L. 2ù5,0W per Lale titolo pruvenienu. dall'esercizio 18:.G. 

(.\pprv•alo ) 
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Presidente. Per non dar dieagio due volle al Se· 
nolo propongo che lo squiuinio di queste tre le~gi sia 
contemporaneo all'altro della leggr, di coi rado a dar 
ccnteeea, e che 6 posta all'ordine del giorno. 

Arrnov1z1o~E DEL Pl\OGETTO DI LEGGE 
PER CESSIO:SE GRATUITA DI tsauexn 

AL MC~lCIP!O fJI P.ILERllO. 

(V. Alli dtl Stnalo N. 110.) 

Ar,icolo u•ico. 

• i! cedola gratuitamente al llunicipio di Palermo 
per costruirvi case di operai, la proprielà dol suolo 
aul quale altra tolta sorgc>a io quella ciuà J'rdiilzio 
dcl noviaiato dcl soppresso ordine dei gesuiti. , 

Dichiaro aperta la discussione su questo articolo 
unico. 

Nessuno domandando la parola, trattandosi di legge 
concepita in un solo articolo, a norma del nostro re­ 
golamenlo non 1i provoca il veto pel Senato per al­ 
sata e seduta, ma si passa immedi.rtamente allo squit­ 
lioio segreto, Quiodi 1i faranno due aquiuinii, uno per 
le tre le~gi di fioooza, l'altro per la legge teste letta, 
(Il Senatore, Segretario, Arnolfo ra l'ap!"'llO nominale.) 
llisultatc dello 1quillinio. 
Sui tre progeui di finanza: 

Numrro dci vola.Clli 
Favorevoli . 
Contrari 

83 
11 

(li Senalo approva ) 
Sul progetto per eessione al ~luoicipici di Palermo: 

Nume;o dei votanti. 
Fnorevoli. 
Contrari 

9t 
83 
1 t 

(li Senato approva.) 
Prego i 1icfOOri Scnaluri di riprendere i loro posti. 

DISCt;SSlO:'\I! DEL .POOGETTO DI CODICE 
PER LA MAl\lii.\ MEllCANTILF.. 

(V. Alli del &111110, N. 3G.) 

Presidente. E all'ordine d1•l giorno la discosaione 
del progellO del cosi dello Codice per la marina mcr­ 
cuntlle stato profondamente eEamioalo dalla l>fnc1nerila 
Commi89iooe del Senato. 

Penso che il Senato torrà diz:1penaar1ni dalla letlura 
preliminare dell' intero progetto, per conseguenza a­ 
prendo 11 di!!CUM.UOC generale dichiaro essere inten­ 
sione della Presidensa che 1i proceda dopo di essa alla 
lcuurs dei 1ingoH artiroli dc\lJ lc~gc con qucsla io· 
lclligeuza cho quegli articoli, aui quali nun ei cliicderà 
la pJrola e non ai fari alcUna 0Eoscrra1ione_. 11i inten 
dr~noo approvati d1l('IO la ar.mplicc lrllura. 

17 :1 

• 

Dtlla 9iurisdiiio1te amministraeiva 
della marino mrrcanlite. 

Commissario Regio. D.;;;;ando la p>rola. 
Presidente Ila la parola. 
Commissario Regio. li controprogetlo di Codice 

per la marina mtreontile slato lormolato dalla vostra 
Commis~iont, onorevoli Senatori, è 1nrglio informalo n 
~uei principi.i di Slna libertà cbe debbono guidare 
I ~1n'.~101:drJz:t~nc dC'lla oo3lra m:irina mercantile, cd è 
do p•u 1t<1lO !oberato d> lolla quella porle rcgolameo· 
lare chi.: s1 tro\·a,..:i nel progl'llo dL·l Mio istero; pr.r con· 
Sl'g~cn~a trov_an.do il controprogcllo n1ii;lioralo sollo 
lUlll gh alprlh, 100 3Cl'CtlL•fÒ la di3CUS8i('IOC SU di CS80. 

È naturale cbe oa un pro3,,tto di leg"e il quale con· 
al.i di 4~5 ar.ticoli, su qualchfduno di 

0cssi 
avrò qual· 

che mod11ìraz1one da proporre; però dcLbo tlicbiararc 
Che rorlunalall)Cllle qUt'Sll' O:iSl'rVaz:ioni DllD cadranno 
~ q~c3lioni di prindpii, p\.·ri:hC quanto a queste, sono 
10 p1rno accordo con tolto l\1perato della Commi&· 
l!IOOC. 

. P~ldento. Se non vi I: chi prenda la porola sulla 
?1sc:~ss1onr. senera!e, io la dichiaro chiusa, e pregherò 
ti 61gnor Segretario Aroulfo di 3'sumcre il c6mpito 
della lettura degli aotieoli. 
(li Sonatore, Segrcl>rio, Arnolfo legge gli articuli del 

lesto drlla f.ommissione.) 

i'ARTE PllllL\. 

DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE. 

Titolo J. 

DtU'amniini$1ra•iooie dtlla marina mtrcanlilt. 

CAPO (. 

' Art. 1. l.'amrnini~lrazione della marina rncrcantilr 
dipende dal Ministro di Marina. 

• Il servizio dei porti e dello 1piagge fa parte d1·I· 
l'an1minlslra1ione dl·lla marina mercantilr. • 
Commtssarlo Regio. Riguardo alla na;igazione d1·i 

laghi, Oumi e Bl'lgni, questo prOSC'llO di legge non ne 
fa parob. Potrel.w però venire il dobbio se per ri· 
s.u~rd~ a quella nuvigazionl" fossero applicabili le di~po· 
~1Z1Dn1 rhe e1ucrgono da questo pro~euo di leggi!· 
quindi io domanilo di poter fare uu'agRiunta a qocst~ · 
primo articolo la quale dicesse: che alla navigaziooc e 
polizia dci laghi, Oumi e stagni dello Stato 1arA pro•· 
•edoto con lr~ge epeci•le. 

S1·nalore Mam~ll, Rtlat-Ort. Questo è Aià llalo com· 
binato tra mc etl il ai,;nur Lo1nrniasario Regio. J.a prc· 
sente legge non riguarda che la naYigazione e I• po· 
Jiiia marittima: la navi~017.ione, la polizia e 11 peM'a 
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TORNATA DEL 27 OTTODRB 1KU1. 

dei laghi, flurui e stagni deve essere O:!gt:tto di lr~ge 
speciale: mi consta che i progr.tti rcl.uiv] !'OUO in corso 
rii studio. 

Tuttavia è miglior consiglio cl.e se oc rarria un cenno 
in questa leggr, aflinchè le p1 rsone meno rdollc in 
questa materia non rre.lano chn vi sia una lacuna o 
dimontk-auza, 
Presidente. L' ag.;:dunt.t da rJrsi :11 primo anicnlc 

stala proposta dall'oncrevolc Com-uissanu l\rHi" e1I ac­ 
ccunta d;tll.\ Ccnmtssiocc sarohbu a-lunque r osi con­ 
cepita: • AIJ.L naviganone e poliz!u dvi laphi, fiumi r. 
SllJ?ni dello Stato &aré provveduto con lrJ?=~ flp~ri:ilf'. • 

Chi approva l'arttrcle primo con qnr!'\03;!!2iu11t:1, ro­ 
glia ala.irsi, 

(Approvato.) 
e Art. 2. Il litorale dvi ne~no si divide in cirron­ 

d11ri marittimi, e q11esti si •oddi\·i1lonn in eornparti .. 
menti. 
• li numero ilei cir,·ond.iri e dl•i compartimenti. la 

loro clrcoscrinon» ed i c:tpi-1u0;:;11i del m<·111<si111i sono 
determinati P"r Drrrrto flt•alr. , 
Commissario Regio. Ndl"arlirolo 5 è stabililo cl:e 

il pf'rsonale della marina mercuntile, il numero, 111 gra­ 
duasione e l'annuo stipeudin dl'I prrsonalc 1ncdl·&imo 
1000 fisiali da una t:ihella aOD('8:;.1 nll:i prc:Jt•nlr. lrfZ:,tC. 

pl'I' mcttert~ l':irticolo 2 in analol{i:I con qnt•tU~ tli­ 
spo~izione dl·ll'arlir.olu 5, e nello 1li•SiO spiritll ron rui 
è compilato lo sh•Ho articolo 5 dalla Commi;.;ione d..! 
Senato, io dr)rnando r.he il num~ ro d1·i rircondari e 
dt!i cornp:irti.nrnti, la L·ro cirrosrrh.iont! t•d i capi luo· 
~hi d~i medl•e:imi Pi('no d1·tcrminali dJ!la tabc·lla an- 

. Uet:\a alla prrsrnte IC'g~e, e propongo un':iJZçiunla in 
queslo senso. 
Presidente. L3. Con1n1issionc l1a nulla a dire? 
~coatore M:amell, Retatort. lo già non pi.>~eo p:ir- 

1:\r" che in proprio nome, p1·rchè non ho a\·010 tempo 
di prendere gli opportuni ronrtrti coE?.li allri 111eu1hri 
dell.1. f.01nmi1Sii.>oe, i qu.tli però ~anno voluto onorarmi 
di un volo di n.Juc·ia. 

Dirò a~unqoe che tale morl;fira•iono proposta dul- 
1'1•grrgio tiignor Commil.:)::triu è .,.lJta da m~ nccPUala di 
l•tton gnJo, ravvis:\ndo,·i un 01igliur::tmPolo ai•portalo 
alla l1'P'~f', p('rrhl! uo'a~giunL.1, o diminuzione, o n1011i · 
nr::tzionr. Dfi l'"irro111lari C nrj comp:tfl;rnrnti DOO potrà 
rarsi ae D·"'ID p1•r l<'E'CC, anzic:hè lasri:irla all"arùitrio il­ 
liinilato dl'I potrr1~ caeruti\·o. La t11.JL'lla poi da nnncl· 
trr11i alla pr1•1u·n~ lr~~P. ~ ~Ul'llJ appnulo che è annt>ssa 
•I Decreto R1·ule d .. 1 20 dicemlore 1863, d.l quale è 
•tata dcgu11ta l'organi11aii1..1no dl·ll'n1nmini:1trazione d1·lla 
m•rina mercantile della qu .. te era 1i trall:i. 

Avrer10 ~ui. fin d'ora, acciò non c.ccorra di ripet•~rlo 
allr~ voh:i in •tu~sta di:~r.ussian'?, rhr. l:i t:1Hnmissiont! 
50_Sl~tul alla meno propria qualiiica1ione di Codice dal 
Mini~tcro allribuita, quc·lla rli )('!!~e per In marina mt·r· 
~anttle, prendendo in r.iò n1)r;na d31 titolo dl1lla lrpgc 
•ngl.,.e dcl 1831 per la marina. 
Presidente. Si lratlcr<bbe di aggiu,,gerc: 

e Sono determinati dalla tabella anne"a alla pre· 
t:.rnte legge. , 

Chi a11prova l'arlirolo 2 con qur•t°•6giunta, voslia 
lt•var~i. 

(Approvato.) 
Vna •Joce. (Jn:i.l ~ la l;.1hc·ll.t? 
Commissario Regio. l'cr qursla tabella da ~~giun· 

gcr;i alla prr,.ntc legge la Co:umi;sione dr! Senato si 
attenne all" ultimo Drm•lo rlcl llinislrro di Marina del 
20 dict'11)hn• 1RG:J, il quale ru for1nolato in seguito ad 
unn ispciio:1c ar.cur.itan1cntc falla, e quindi pare che 
la di\·isior.e t!cl lilorJlc dl'llo St:ito in cirrondari e com# 
pnrli1ncnti, 1:1 qualr risull:t d·,l!J. tabc~lla annrMa al 
drllo Decrt·l'.'1, non p-itr:\ c~srrr s.'g~Plla a taria1ioni 
in un lc1npo prO!lsimo. 

S1•11atore, Sigrtlario, Arnulro, lè:zgr.: 
« Art 3. In ogni r.apo·luoco di rircondario ~ sW.hi· 

lito un ron:-olato cti marin3. 
• tn o~ni compartimrnto, mPno (lUcllo in cui è po­ 

eto il rnpo ·luo3'> del rirrondario, è stabilito un virc • 
r.onsol1lo di marina. o 
Commts~ar1o Reglo. Il }linistero, in seguito della 

isp1;ziooe di rui p3rlai or or:J, ha trovato ,be p('r al­ 
cuni ron1p.irtimf'nti, rome Portotorrr.e1 C1rlororte .ed 
altri, non rranrav:i la pena di mettervi un 1ice-console 
ma hasla,·n uo ilpplicato di prima o &el'onda clas:;e, 
giacr.hè parecchi dci comparti1nculi non sono 1lali 
creali per l'i1nporlanza dcl compattirn~nto ateeo, m:1. 
per la dislania clJe vi era dal capo-llJogo di circooJ~­ 
rio, e non occorrP.\"i n.urnent:ire la spesa sul bilancio 
dello Staio p•r •ervi•i ai quali bma un applicalo di 
prima o ticcoalln classr • 

Prl•gherei perciò il Senato perch1~ f·)Sle ront~n1o che 
si ag:;iungc38e un· alinea in cui ai dh.·:i, che al 1ico· 
consolalo p'Jasa esser chia1nato anch1! un applicato di 
prirna o di &C'ronda cla:1se. In qu{'!lO 111odo non si 
~mbia il contro progelto dcll.1. Coinmission~, cd io· 
tanto ai viene anche a lasciar racollà al Mini~lt·ro di 
poh•r n1anlcnerc un'economia annuale rigu3rdo ai con· 
aolJti Ji marin3. 

Senatore Cnotelll E. Domando la parola: 
Presidente. Ilo la parola. 
SC'n.-tore Castelli E. La consid1•r31ionc '·he inJus.ge 

il Com1oissario Regio a proporre l"ag~iunta di queslo 
alinea è importantissima; credo tultn.\ia cho non tiia 
nerC'Ssario, pcrch~ l'alinea d~Jl'3rticulo dice bcnai t·ho 
in o:;nì comJlartimcnto t &labilito un vice coruolalo di 
warinu, 1na ciò non i1upedisr.e r.lie il ~liui:sll'ro, quando 
tl'de l"imporl::11n.a 1n:nirna dcl c11n1parlirnl'nlo, vi pre­ 
pon:za un applicato di prima claur. 

E vrro che la Jr~ge 1t11hilisce chr nel rapo luogo di 
cirr.ondarin ti si:i un Co;iaolato, e nei comparli111enti 
un vir.e Coo3ula10, 1oa può flSl·rc cl1r, alh'B& la ·poca 
in1portanza ddt'unìcio, un applir.ato eia eulfir.ienl,. 

Q.Jindi r.rl•cl'> ai pos:ea prescindere dall"a@giuuta pro· 
po:1ta llal Co1n1nh;sario rt•gio. 
· Commissario Regio. Domando la parolL 
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rina mercantile ai compone di conscll, di rlce-cccsoll 
e di applicati di prima, secouda e lena classe. 
1 Il numero, li graduazione. l'annuo stlpcndio dcl 

personale dl·ll.i marina mercantile e la sua ripartizk·nc 
nonn.de nei ~ari uaizi, 11• .. no lìssuti nella talll•lla au­ 
nessa alla prescutn legge. , 
Coo1mtssario Regto. ~1!I secondo inciso di qnt.•li:o 

articolo 5 è dello. e e 1..l sua tipartizione nor.nate uvi 
varit offizii souo fis.1Jti nella tahclla annC'ssa alla pro- 
s1 nte legge. , i 

Io domando •I Senato di ,logli"'" le parole : e /u 
sa.a 1·iparli4io11t rwrmale nei uarii 11fli:;ii, p1!rchP, l>"' 
trebbe il Ministero trovure ronvenienta di mettere un 
ia1piegal,) di più, o di meno, io tale u talo altro ut­ 
frrio ed intanto non potrcbhe Corlo perchè Yi si oppor­ 
rebbe I• 1.1hrlla annesso alla presente lrggr. 

Scnalor1• llla.mell, Rtlatort. La Commissione acceua, 
Presidente. Se non vi sono osservasionl in ccu­ 

trarlo si intenderà apprl'''ato l'urticolo colla preposta 
Jcl regio Couunissario. 

• Art O. I consoli di marina sono capi dei ri11pellivi 
circondari. 

» Ai circondari marittimi di Gac13, Procida, Piao, 
Taranto e Alghero AODO preposti vice consoli di pri111a 
cluesc, ai quali ~ attribuita l'•ulorili ,1es .. dci con•oli. 
, l.)ccsli vice causali asaunu•ranao nei l..:iro aui il 

titolo di Tice con8Clle capo dcl circondJrio. 
• In u1anc:iin1a o impeJimen\..) dcl ('Ot11ole, o d1·l 

vice-consoltt rbc, D6i circondari menziouali nel prescutu 
articolo, est'rl·ila J'aulorill di console, ne fa prov,·i10· 
riamcnle le veci l'impiegato più elevalo in grado nel­ 
l'ufficio. • 

(Approvalo.) 
1 Arl. 7. Pl:r il scr\·iiio speciale dci porli è ata.Lililù 

on uOìcio di capilancria nei luogl1i che aaranno deM r· 
minali per Dccrt·lo l\t!ale. • 

(Approvalo.) 
• ArL 8. Gl"impieg:i.li tlell'lln11ninis1r;.11ione Jcll:i ma· 

rina 111crcanti\o a cu1niuci>ire llal grado di applic<110, 
ed I c;111ilani ed al~ri unl..:iJli di porto earanno nomi­ 
nali dal ne aulla ptO\)Nl3 drl Miuistro della marina.• 

Commissario Beglo. lo domadcrei al Senato di 
a~~iung.-re a q•1<'1Lo &rtirolu un capovrrso il quale di­ 
resse: 

1:aurg.1a:ione ai rarii 11f/1:.i è (<Jlla dal Jlinislro tl' Jta,.iua. 
Q:.icslo polrt:lJlh~ 8('m~Jr.1re rur~r. soverchio, ma int;111h.1 

A inv;1l:to il sisle•n:l di r.1re l'asS<'f;03zione dci Ca11itaui 
ai divcr6i porti ron Decreto R••rile. Che 1J. nomina dci 
gradi &Ì3 falla dal Hr, e r.he il Yinistt·ro assegni il prr· 
auoalc ::li di\'Pr&i unìzi à cosa n:ilurale; e quiodi ia 
prl·go il S.c.1:ito di approvare I~ nti:i prop'lsla ron I< 
scop:l di Jbtrugi;i~rc uo'..1bi1u1line falsa. 

~t·nalr,rc Mo.mell, Rtlalore. La Com1nifl&iooe 11ccena 
Presidente. Chì intende •pprovare la proposta d,• 

Comn1issario Regio, 
(.lpprovnlo ) 

sorga. 

·-·--=== -·- '~~===~ 
Presidente, Ha In poro!•. 
CommlBSarlo neglo. E;scn~o una di quelle que­ 

elloni di lormn, quando il Srnat~ occrlla che il llioi- 
1lcro io vece di un l"icc Consoli! a rt·~gl·re un ficc 
Coosulalo, po:s!'-a oh:Uere ua applicato qualunque, ic non 
iosiste sull<L niia ag~iunta. 

Scnaloro Jrlamell, Relalore. Doman1!0 la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mameli, Re/atort, Qursl• oppoolo fu l"os- 

11l'r\·111ione da me ratla al rtgio Cl)m1niss:irio &U lale 
proposito. 

Rt-sta quindi inh·so, '1·oz:i che ~ia d'uo1 o csvrimcrlo 
nella h•gge, che ttari in arbitrio dl•I ~!ini:;tcro il d1·&ti~ 
nare un applic:110, 1empre quendo oo~ creda nccrssario 
un 'fil"c Coo30Je. 
·Presidente. ~cdiaolc questa t1pi0·g;"11ioni qu<'slo 1u· 

tico!o anJri nrl novero di quelli apµr1,,r:11i. 
e Arl. 4. Nt•i punti di approc!o rbe non siano r;ipo· 

lul•SO di co111pJrti111t•nln, il ~r\iiio n1atilli1r.o sari\ uffi· 
dato a i1npirgoti dtlla Dogapa o,·,·rro a dL·lt goli iii 1na­ 
rina i quali ricever3nno uu';annua gratiOl"azi ne r.on 
013;giorc di lire dut'cenlo. , 
Comml8sarlo Regio. L'articolo, rome è concepilo, 

di.cP, clic ttar~ nffidal? il st•rvitio marilliino 3fli iinpic- 
4;:ili delle Dog:iue OV\'tro ai d~lrgali di marina: siccome 
io lulli i luo;.;hi del Regno do\"e può essere oerCiJ1ario 
UJI a;.:enlc della marina mE're&ntile Yi eono ilupif'gali 
di Dogana, e 1icron1e ritengo che qu~!'li 1ono i VC'ri 
i1npiegali dt-lllA mario;i mercantile, quando maocaoo 
quelli d<'ll' Ao1miuislra1iuoe dei Consolali, io torrei che 
rosse dello od modo 1cgoenll': 
1 Gli impitgali drlla Dngana • quali ddegali di ma­ 

rio3 , ed eui riceteranno una graliftradone nou ma~­ 
GiOrA di lire 200. > 

Anche qu°"lo emendomenlo non si diparto: d•llo •pi­ 
rilo di cfonomia a cui è iororm:ilo il contro progellu 
drlla Com1uissionl' del Sen;alo, perchè C03Ì non Yi a;irà 
la probabili là rli cJ'<':ire. c.Jrgh impi<'i;:-i\i nuovi, come de­ 
h•g"ti di ma rin;,, di rui nun ai 1aprà poi. rhn rare. 
Yi aooo &li in1pie~a\i 1lclla Do:;:in:i clu·, r1pclo, &000 
i nJluraH 11nmini1lralori dt•ll:i 1narioa mrrcant1le, quanrio 
manca il yire·cons•)le, o 1';,pplic1to CO!,ilOlarc;. •i . può 
dunque ructtere uno di essi per aurrog:,ro QU<'Bl ult11no, 
qu:indo or. orrorra il hi1h1~no. . . . 

~rn:.lore Mameli, R.-latorl. l~e tonsnlrra7.!nn1 1h·I 
rt.gio Cominid~ario 1000 ndlo ap:rito •h·lla l~i:;:.;e: ap· 
(M)rlano ~0:1 yrra e ben intesa economia 1co1a dan.no 
lici buon and:unrnlo dt·I servizio; quindi la Comm•a· 
1ionc le 1rc1·t1n rli l1uon i;ra1lo. 
PrMldente, lo quosl·> modo J"arlirolo 4 ef iolen­ 

dcri emendalo io conrormilil della pr1lposl:i fh·l rrgio 
CllLDmi&.'ario cioè io,·ero di owtro a dtle9ati, si dirl 
rhl quali de~ga&i di mat·ina riuotrnn'10 <'CC. 

Se oon ti aono OMPrYa1iol'\i io conlr11iio ai iottn· 
derl approvalo tale emendameo•o. 
1 Ari. &. Il persnnole dl'il'Jmmioistrazione della ma· 
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• Art. 9. Gli uOizi della marino mercantile saranno I 
provveduti d1 inservleuti, Ji guardiani di porlo e di 
spiag~ia. acu'ufhalali, marinari ed ahri uomini di bassa 
forz., a tenore dl'I regolamento. > 
Commissario Regio. lo propongo che invece di 

dire: e di guardiani di porto t! di epi:lg~ia • 1i dica 
solamente di porlo e spiawia, perchè il Decreto del 
dicembre 186'.l ha abolito i guardiani di spiaggia. 

Senatore Mameli. Relatore. La Commissione ac­ 
eeua. 

Presidente. So non vi sono osservarioni in con· 
tearie ai intendrri approvato l'articolo colla proposta 
falla dal Ccmmissaeio Regio ed accenata dalla Com­ 
missione. 

e Arl. IO. I 101l0u!ficiali e marinari addetti al ser­ 
viiio dci porli saranno 1,uoposli ad una ferma ob­ 
hli~aloria di s•rtizin. La durala sarà quella che Il sta­ 
bilila per la marina attiva, 
CommlHarlo Reirlo. lo domando che dopo le pa­ 

rule la durata iard qutlta, 1i lf,?~iunga la parola !pt· 
ciatt; poichè Ja marina h3 due terme: la ferina ordì .. 

... n_aria ai compie passando quattro anni sollo 1_, armi, e 
rimanendo aioo ai quarant' anni in r.onRf'do illimitato; 
la Ct-r1na special.- ai compie rimanendo otto auni in ser­ 
\'iaio e poi interamente libero. 

La.'\ciare i marinari io congedo illimitato prr richla­ 
marli al servirio in C•BO di bisogno è cosa di cui nella 
marina auiva non può prescinderai; ma nei porti trat­ 
tasi di on servizio sedentario, e non &•~cadrà m~i di 
dover richiamare il P"l'OOnale dei port] in congedo 
trmporanPO, quindi trattandosi di un 1erti1io nel quale 
pc.·r la sua natura COOVÌt'ne avt·r gt-nto di lunga rl'r1T1I I 
direi: 'I 

La durala 1arà qu.tlla speciale chl è llQbilil<I per 
la marillG auioa. 

Senatore Mamett, Rtlatort. Era At::ilil gii adottala 
da mo la proposi• ed or> è acrolllla anche dalla Com­ 
mi1sione. 
Presidente. lleao dunque ai •·oti l"ortkolo IO col­ 

l"ag~iunla della parola sptciale. 
i.lpprovato.) 
e Art I I. Il pcroonale dello slalo maggiore dei porli, 

e qu<·llo della bassa lona oLLligato alla fermo di rul 
all'~Mi~o~o preredenw, sarà souoposto :.Ile ll•;!gi penali 
e d1&C1phoari in tigort per la marina miliLart>. > 

(.\pprovato.) 
• Art. t 2. ll 1ervizio dcll9a011niaistrniionc dl·ll::i m::i­ 

rin~ 1ncrr~ntile in paese estero ~ affiJa10 ai rl·gi con­ 
aoh ed agrn\i roosolari. • 

(Ap1iro1ato.) 
• Art. 13. I consoli di marina oltre allo incurubonie 

•perial~ che loro 1ono delerile dalle leFgi e dai r.go­ 
limcntt sulla aaaità marittima e sulla marino niilitare . . . 
•~no 1nrar1re.ti dl'lla pitrl" esecutiva Jell' arnrninistra• 
11one dt>lla marina mcre&nlil~ e dcl servizio dello 
•pioggie erl altri looshi di app~odo compr<·Bi nel ri- 

apetlivo cirr.ondario, ai quali non fosse preposto nno 
speciale umcio di porto .• 
Commissario Regio. DomanJeri·i al Senato che 

quesl' artico)l) sul>i.:iSe una div1•rsa redazione dl pura 
roru1a, nel cbe SODO anche d'accordo culla Cornmia- 
8ioat-. 

L'artirolo 6 cosi coni;rpito: I U.n.ioli di mari•a oltre 
alle ittcumbrnu speciali, c:cr., so110 incaricati tklla 
parie titculiva dllfa1nminisrra:iont dtlla marina mtr· 
caniite, ecc. , 

lo 1nt"llcr<·i prin1:i Ja seconda parle e direi; 
I con.soli di marina sono incaricaii dtlta paru tJt· 

cuti va dtll' o'nmini,,ra:iione dtlla mariua mtrcatUi• 
lt, ecr., e pui: '°"o inoltre i1u:aricaii ckllt incum­ 
benle &ptciati, ecc., loccbè forn1a efTcllivamente J'ac­ 
ccs.>orio e oon il principale drlh.• loro atlribuiioni. 

Senatore Mameli, Relat.Jl't. Le disposi1iooi dcll'ar­ 
licolo sono le mtdeaime, 1i dà eolo un migliure ordi­ 
nl'.nento. Accetto set:n dirficolli. 
Presidente. Mello ai 1oli !"articolo r.on qu'"'ta u­ 

riaziooe. 
(Approvato.) 
e Art. 14. I Yicc-coosoli di m:irina eRercilano Dl'I 

li>ro con1partimeoto le in1:u111licoae 11n1ninii;lrati\·e che 
non siano riserv:ito dalla legge al coneole di marina. 1 
Commtsaario Regio. Jo direi, riitrva'a dalla 

1<9ge e dai rtgolam.,lli al co1aole di marina. 
Senatore Mo.meli, R,lacere. Accello. 
Presidente. Chi approva, si alzi. 
(Approvolo.) 
e Art. 15. I consuli di m~rina et1ercitano le funzioni 

di urfi"ialo puLLl<r.u nella stipuluiono dc~li alti loro 
arfldatl dalla presento l•gge. 

> Gli alli da essi ricevuti aono alti ~ubLliri per sii 
effetti civili e penali. 

• Questa di•posizionc si applica anche al vice-con- 
1oli quando sono pr~posti ad un comparlimeoto f adem· 
piono lo lunzionl di consulc. > 
Commlsoarlo Reirlo. Nel serondo alinea ai dice: 
Qutsia di.fposi1iont si applica ancM ai oict-co111oli, 

io aggiungerei : agli applicati ed o coloro e~ adtm· 
piorio le (un:ioni di co1uole. 

Sonatore llfamell, Relatore. Accetto. 
Sonaloro Duchoqué. Dicendosi td a coloro lor,. al 

anJrebbe trùppo oltre; io credo che doYrchbero limi - 
larsi al liCl'·C'OOBOli. 

Commissario Regio. Ilo dello ed a coloro pcr­ 
cbè poLrrLbe aucccJere cbe chi aJempie le lunziùDi 
del .ron~ole non rosae on tice console ma on applica Lo. 

Senatore Duchoqué. lo credo r.h• in ona kggo 
non .si possa ammeltere una disposizione rosl g1'Dcri..:• 
che conceroe oui I quali fanno piena prora legale. 
Commissario Reirlo. Il console allo yolle pub ea­ 

lf're in permesso, e 1!ului r.bo gli IUCCede io urlìzio 
deve prendrre il suo po.Lu il quale non pub rimaner11 
V3C3nlt'. 
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Il ll'oislero certamente nei consolali importanti t.,rà, 

oltre il console, un yh:e-console, od almeno uo appli­ 
ralo dl prima clJS.JC che possa surrogare il eoasole 
ncll'assensa, poichè ~ fuor di dubb'o che non si pu~ 
arrestare il aerTiiio. 
Senatore Cute!ll E. Le osaervozioni del Cornmi•· 

eario Regio sono ;iuate; ma si è eoddistattc al suo dc· 
aidcrio abtwt:inz:i quando 6 detto che ai lice consoli 
ai applica la di11posi1ione, perchè il llinisll•ro in assenza 
dcl console non afliderà mai la direaione del rircon­ 
dario ad un impirgalo di grado inferiore di applicato. 
Paro adunque 1urncicnlcmcote provvisto al bisogne che 
non vi ai;i risrhio di lasciare scoperta la dircnone del 
cirC'onJario io assema del console, percbè, ripeto, è 
certo che il Yinialero agendo colla debita prudenza non 
J;isrierà che il console sia aMc·nte se non '"i ~ a sur­ 
rogarlo un vice-console o applicalo; pt•r tali motivi 
l':iggiunla proposta ai potrebbe lasciare. 

CoDlDll&sarlo Regio. L'osservazione è giusta, ed 
ora riOcUo che basterebbe oi lasciasse solo la parola 
applicali. 
Pr...-ldente. S" intende dUO•JUR approvalo l'arl. 15 

coll"•g~ionla della sola rarola applicali. 
e Aci. 16. I delegati di marina e&Pguono ud loro 

distretto le incumbenee ad essi attribuite dai regola­ 
menti t~ orfidale dai consoli o •ire-consoli. > 

(-'r rnvalo.) 
e .\rl. 1.1. l capitani td a!lri uf6riali di porlo E"l<'T· 

citJnl') 1.1 loro autoritl nel circuito dcl porto a cui 1ono 
add1·1li, comrrcsc le rade, le 1pi.1f:!ge~ le ca~ .. te, i moli, 
i punti D 1r.ali 1itU3ti nei luogbi medcsi111i, i r'li:li Cd 
i. caa:ili navig:ihili che ne r.1nno parte. , 

(.lpproulo.) 
e .lrl. 18. I capitani cd allri u!Gri•li di porlo dcb· 

bor.:> '-'''nctrt:irsi col console di marina in quanto ri· 
gu:irda l'ammini11tr:i1ione marittim3 mcrr.antilr. • 

(Approvalo.) . . . . 
• Ari. t!I. 1 capitani cd allro ulnc1ah dt porlo "'''r· 

citaoo le funlioni di po1iii:i · @iadi1iaria loro comn1csse 
dalla prrsenl• legge: e oell" escrritio di tali foo1ioni 
pouono richiedere direllamente la loru ruhbhra .• 

(Approvalo.) . . . 
• Art. 20. I capilani di porlo sono arb11r1 occ<~­ 

aari delle controvel'llie non eccedenti il nlore d1 hre 
duecento: 
• a) Per danoi .ogionali dall"urto dci bostim•nti, o 

nell'ancorarsi od ormei;:aiirai, o oell'esecuzione di qual· 
1ia11i altra mAnovra nell'interno ''l"i porti, dt·lle Jar:u·nè~ 
e dci loaai del dislrelto ; 
• b) Per ioJcnniUi, mercedi e ricompcnJe dovute 

per aocr.or1i preatati a basti1neoli pericolanti o naU· 
lragati; · 

:. e) Per mer~tli t diritti dovuti ai piloti pratici, 
rimorchiatori, barcaiuoli e nvorrai dcl porto. • 

CoDlDll&HJ'lo Regio. Chiedo la parola 1ulrarli • 
colo 20. 

Ac:crtto pi('namrnte la rf'daiione della Commissioott, 
solamente rnlrando nrllc alcs~e idee della Coalmiuione 
che ha Yoluto agt•\'olare certe co!'e pura1nrote lccni 
clu•, domando .rhc all'alinea e) sia aggiunto: ' comu 
pure per noli o Dni di pontoni da carrnart-, ponti di 
calarati, p~golil'rc', ponti sosp<"1i1 rd io ECDcre dPgli or. 
degni per cart•oore, Ppalcnarr.1 rad1lobliarr, alberare e 
di~ullil•rare b:1$timenti. 

Il Senato ,·rdc che qurata m:1teria è atl'JltO epecia\_, 
e tecnica e cbe ooo può p'>rlar.: 1'3riaiiune allo epi· 
rito dt·ll' articolo; non doinando che aia elc't"llCI il Ji· 
mile di lire 200, n1a aolo di [ar ri1'llvtrc queste quc­ 
etioni dall"au1ori16 del capilioo dcl porlo. 

Presidente. Prego la Con1mis:siono di volersi spie· 
sare su que3l'aggiunta. 

St'uator~ Ca.stelli E. Quanto a mo non trov~rci 
dirficoltà rhe si faC<'S6C qut>i;\'ai;giunt3; 01i J)ar" però 
clic relativameuie ai fit1i, ciò non in1plichi una quo· 
11tione afT.1tto teroica. 

Senatore Mameli, R~l1,lort. Siccu111c gli Of?~(·lli 
indicali sotto la letll·ra e) ai quali il lll'gio Comcuis· 
11ario vorrchLc calPndcre la disposizioni.? cccl·iional!! di 
ru1 in qu<'!\lo articolo, sono dl'lla natura slt!ssa dci pre· "' 
. ced(•nti, r.ioè rrramente lecniri, acc,·Uo I.i. prop~ta ed 
è pur tale il voto della Commi8Sione. ' 

Pl'e&ld.inte. llcuo ai •oli l'ari. 20 roo quest'ag- 
giunta. 

Chi l'approva, voglio& aliu•i. 
(\ppro,alo.) 
e Art. 2t. I c:onsoti e vire-conJOJi di marina cono­ 

econ~·, nt'i li1niti co•ne 1opra, dt-llc tontro,·ersie di cui 
all'articolo rirereJent1•, quaoJ-.> i falli rhe 'fi danno 
luogo siano ac.r.aduLi fuori dci Jin1iti dl"lla ci'lpitaneri• 
eJ entro il risp1•Uivo di~trelto. 

(A 11pr.walo.) 
• Art. 2:.?. I capitani cii purto, i ro;1&'>li e tire·con­ 

soli di m3rioa nello coalro·•ereie di cui 1v~ra, (lfOYYe­ 
drr.inno 1enia forrnalilà di ~iudizio, •~otite le p:irti, 
ed anche in aueoia di qu,·lla che non fos1e r.omp:ir&a 
quanluoque dl·bitamcnte chia1nala. 

• U."i dovranno Care di ogni cosa appt11ilo ,·erhal~, a 
lf'guilo dcl quale sarj eah:•ao il rtlativo pro,·,·edilnrnlo 
che 1i atrà come titolo esecutivC' .• 

1 Contr:i di questo provvcJiancnLo noo si farJ luuf;O 
ad oppu1i1ione od app<'ilo. • 

(Appro>·olo.) 
e Art. 23. N1·lle qu\•t1tioni eccedenti il Yalorc di lire 

dut~cento i capitani del porto, i consvli e vicc·l'on~hili. 
ocl caso pre,·iat.o dall'articolo 21, devono adopcr.&rai per 
un amichctole acrordo rra le parli, e qucàlO non riu· 
sr<'odo, ue aLenderar.no un Tf'I Lale, che colla ricrir.ia 
cui avuacro eti1nalo di procedere pe-r l°iuT<'rtamcnLO 
dt>i {Jlti e col loro par~re1 tr..ismclleranno al Triùunale 
com~tcnle. > 

CoDlDll&n.rlo R~KIO. Do<1!'11Jo la p•rola. 
PJ'ealdente. Ila la parola. 
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Titolo n. 

Del urvi>io mariUimo. 

Dtlla genie di mart. 

Commissario Regio. Forse noo ci sarà mesuen, 
ma ad ogni modo per rendere chiara la legge doman­ 
derei di aggiungere dopo le parole fttlle quulioni, que­ 
ate altre, di cui all'ari. ~O. 

Si lrall• di quelle qucstloni tecniche di cui poro 
anzi abbiamo diacorso, e ciò per non lasciare indeter­ 
minata la coso. Capisco che ne Ilo spirito della lc~ge 
non si può frJintendert', ma per essere più esani, in­ 
vece di dire ntlll qutstioni, iu generale, tCctdtrati il 
"alort rii lirt 200, dirci ntllt queJfioni di cui alCar­ 
licol-0 20. 

È un miglioramento D•·I senso drl pregeuo di lrgg• 
•e il Senato lo occena. · 

Senatore Mamelt, lltlalort. lii poro abbastanza chiaro 
il tenore dvll'anicclo, per non doversi dubitare elio 
si.100 eunteuiplate le rontrcversie accennate nell'urti­ 
eolo 20; I.i Cornmf sslonc non crede necessaria la pro .. 
posta ag~iunla. 

Comml88&1'!o Regio. 1\on insiste. 
PJ"esldente. M~uo dunque ai voli l'articolo 2:1. Clii 

lo •pprova, l<lrga. · 
(Appro•ato.) 

< Art. 2·1. L• donominaelono di genie di more com· 
prende ruue le persone le quali por la natura' dPll• 
prùrt>s5iono mariuirna sono soggrllc olle «'isciplinc 111 
e~!IC specialmente Imposte dalla presente legge, • 

(,\ pprovato.) 
Il Senato l r.o:si diradato che cramai pare conre­ 

niente rimandare la seduta o domani. 
Dorn:ini dunque, a.Ile dur, scdut:i puLl1licn: 
1. Per la disru.,iono del pro.cito di legge per l°•p­ 

pro,·azionc del lralUllt.:> di co1n1nercio o di navig31io11e 
coi Fac~i Bas<1i. 

2. P1•I aeguilo del];t rirt>!'rnlt~ di11russionr. 
Lo seduta 6 aciolla (ore 5~. 
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